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Una copia in tutto il regno 
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I manoseritt: non si retitui- 
cono, —. Lettere pieghi non 
firaucati si respingono. 

TA CAME: 
Il vero Dio è pace e luce e vita 

a antimeridiana discutendosi 

il Ai istruzione pubblica, si rudi 

una voce a dichiarare che «il vero Dio è 

ace e luce ». BUCA 

Dopo tante bestemmie proferite in quella 
Camera, si allarga il cuore al sapere che, 
finalmente, si sente la necessità di ricorrere 
a Dio supremo Re e Legislatore, giudice 
eterno, a. cui devono rispondere Re, Legi- 

slatori e giudici terreni. «Il vero Dio è 
pace e luce e vita » disse l'on. Lavaccara 
invocando una riforma che riconduca. |’ I- 

talia al primato nelle lettere e nelle scienze 

e dia dei cittadini e dei soldati. 

L'onorevole deputato lamenta che prov- 

veditori ed ispettori ngn attendano all'ese- 

cuzione delle leggi scolastiche, e che a 

scuole 8’ insegni con metodo SO: 

plora le speculazioni e le camorre di i A 

di testo, censura i metodi d capa 0 

nell’ istruzione secondaria; biasima l'ordina- 
mento delle scuole tecniche, che non sono 

che ginnasi senza insegnamento delle lin- 

gue classiche, Urede poì che la divisione 
fra gli studi classici e tecnici non possa 

fare all’uscire ‘deila scuola elementare e 

che dovrebbe essere stabilita dopo il corso 

comune di almeno tre anni. DOG 

Biasima i metodi coi quali s insegnano 

le lingue classiche e loda 11 ministro per 

aver incoraggiato il culto di Dante. Invoca 

l'autonomia delle. Università. Termina di. 

cendo : Bisogna rialzare nelle plebi il con- 

cetto orale e perciò bisogna restaurare il 
concetto di Dio, perchè il vero Dio è pace, 
luce e vita. i 

L'onorevole Lavaccara sa ‘certamente che 
nelle nostre scuole ci sono protessori e 
maestri che sfogano le loro impazienze con 
bestemmie al Santo nome di Dio; che bufi 
lano i giovani i quali frequentano le chiese 

ed i SS. Sacramenti ; eglh'sa che nélle no- 
stre scuole ci sono docenti ‘che impongono 
libri di testo inspirati all atelsmo, zeppi di 

menzogne contro la Chiesa, ì Papi; il Clero, 

li ordini relig1081 ecc. ; l'onorevole poteva, 
alzare ben più PR la sua voce, 

ed i padri, le madri li pria procla- 
mato benemento della” famigha e ‘della 
Patria. Egli Lia toccato qualche cosa delie 
cause che ci danno una gioventù. fiacca, 
snervata, miscredente, mbelle in famiglia e 
fuori: ma arrivò & palesar tutto il male. 

Ad ogni modo gliene sappiamo grado, con 

tutti gli onesti, della ' solenne contessione 
da lui fatti nel nostro Parlamento. 

‘ egli ba detto « il vero Dio è pace 
Di ee : Sieno queste sue parole 

e luce © Vita A ricordino i legislatori no- 
buon seme, © Sl Ta OO codici 

stri che agtan pier gusto di nale o 

cioe VItalia non potrà gra Dassi 

te luce ne vita. Dove manca lddio c'è di- 

scordia, tenebre, morte. 

Si mente: sempre 

La stessa seduta di ieri ci fa ironia di 
nuovo che ci governano dei mentitori. 

Colaianni interroga Crispi sulla censura 
‘citata dal generale Morra è& proposito 

esercitata mmi da Catanzaro sul questore 
dei Velagsa: Dice che vennero sequestrati. 
di Ra ga risponde che trattasi di un 
Crispi ripa smarrito. lespinge poi VIva= 
telegramm arole di falso usate riguardo ai 
mente gal ortati alla Camera per conce- 

Ep Miei i egazione a procedere contro De er 
togli legge una nota if poro 

legrato di Catanzaro con RR, e si 
dei che il telegramma iù Iscussione 
dichia etratò ‘per ordine dell’ autorità po- 
FO SALE Palermo. « Quanto ai documenti 
rai ti ali si strappò alla Camera l’ auto» 

BEATTT punto la voce del Colaianni 
laico cata dai romori della Camera. Il 
Mi dente richiama » l'oratore all’ ordine, 

* Palberti relatore della Commissione che 
inù domanda a procedere contro 

ì di Velico dice che è brutto che non 

è generoso; che non è nobile nel momento 

in cui il tribunale è per dare la sua sen- 

tenza tornar sulla ‘procedura tenuta dalla 

Camera nel concedere l'autorizzazione. La 

commissione esaminò con la più gran sere. 

pità di QUESTIONE,» 

Volaiaun mnterrompe vivamente, 

Le associazioni si ricevono esel nsiv 

ATO iN ra 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO 1 FESTIVI 
am SA Esi 

grane 
te alPu 

RA DI IERI 

Conto corrente con la Posta 

Prezzo per le inserzioni 
Nel corpo del giornale per ogni riga ‘0 spazio gh ce: 80 — In terza pagina sopra la firma (ne. giologie sr. cOMUnIsasi Fri gni azioni — ringraziament') cent.d dopo la firma del gererte cen. 80 an quarta pginaa se. %(- 
Per gli avvisi ripeta ì ribassi di presso. pe uti ai farno 

Le inserzioni di B.a € x ” Pap per gi si perte si risevono esclusivi e 
DINO Trai dl ora sta 16 Udine, ; rela 

Il presidente richiama: all’ ordine per la 
terza volta: Colaianni e ‘dichiara 
l’ incidente. 

— Da tutto questo resta confermato che 
dove non è Dio, non è verità, è disordine, 
è tenebre, è morte. 

na 

Ripresa dalla Camera la discussione di 
provvedimenti finanziarî ha la parola il 
ministro Sonnino. Diamo per esteso il suo 
discorso tal quale viene dai telegrammi. 

Preghiamo il lettore ad avvertire bene 
le ultime parole ieri dette dal ministro; 
esse accennano come sl riconosca pur da, 

esso la necessità del Divino aiuto. Ecco il 
discorso : 

chiuso 

Il fabbisogno. 

Sonnino comincia dal rilevare che due 
punti sono ormai acquisiti dalla discus- 
sione : la necessità del pareggio tra l’entrata 
e le spese effettive, e la necessità d’imposte, 
salvo i disegni sopra la qualità e la misura 
di esse. Ma gli si mosse l'accusa d’aver 
esagerato ‘il fabbisogno e, in quanto ai ri- 
medi, d'aver offeso la dignità nazionale e 
violata la legge, violati 1 diritti delle Ban- 
che e turbata la circolazione, non tenuto | 
conto dell'economia nazionale, presentate 
imposte che non renderanno e ricusate le 
grandi economise. 

Passando ad esaminare la prima accusa; 
avverte che nella sua esposizione finanziaria 
egli ha anvunziato il fabbisogno in 177 
milioni, meno. 22 milioni (avanzo di patri- 
monio), cioè debiti pari a 155 milioni; ma 

, egli non propose un aumento di entrate 
per 155 milioni. s 

Escludendo ogni teoria sul fabbisogno il 
ministro. ammette pure. che le. ferrovié si 
facciano con debiti, ma tutti son d’accordo 
che debbasi provvedere. cen l’entrate effet- 
tive alle spese effettive ;. bisogna però esclu- 
derè ogni conto speciale o altra. dissimula- 
zione di debito. Ma è d’uopo tenere conto 
del de/îcit avvenuto per tatti accertati. 

Dopo l'esposizione finanziaria del 21 feb- 
braio, le: dogane danno minori entrate di 
18 milioni di fronte ai calcoli fatti sull’ e- 
sposizione finanziaria; effetto questo del- 
l'aggio non della depressione economica. Vi 
sono poi maggiori spese per 10 milioni. In 
massunto, per la. categoria prima (entrate 

,9 Spese effettive. 1894-95), anche, votati i 
provvedimenti, si avrebbe appena il pareg- 510, anzi qualche cosa meno. 

Deducendo però i rimedi non applicabili 
per l’ esercizio prossimo, giacchè è impos- sibile portare adesso la ritenuta al 20 per cento sulle cedole del luglio ed agosto e il decimo del Comuni dal l jugiio stesso, ri- mane un defi5t ‘di 25,7 milioni, nel movi- Mento) dei: capitali; è si ha. no ‘avanzo di 61,8 milioni. Quindi una differenza attiva di 36 milioni, con cui si provvede in parte 
alle ferrovie, cousentendosi . ;l rinvio di 10 Dulioni agli anni successivi. 

| Le spese ferroviarie ammontano a 64 mi- .liom, di cui perc ò 28 debbono restare a carico del Tesoro. ; 
. Nel quinquennio successivo, applicandosi 1 rimeai rinviati al 1 gennaro 1895, e le proposte del Governo, sì avrebbe sulla ca- tegoria prima un deficit di un milione é mezzo nel 95-96, di 9,6 nel 96-97,.di 21,2 nel 97-98, di 27,4 nel 98-99 e di 24,9 nel 99-90. i 

À queste deficienze si dovrà provvedere 
con le economie, derivanti dal pieni poteri, Frattanto per 11 1894-95, per 1a deficenza 
che ricade sul Tesoro, bisogna rinforzare 
Questo diminuendo l’aggravio che gli deriva 
aall’ operazione dei debiti redimibili. 

1 onorevole ministro nota ‘che la Com- 
Imssione ha reso un servizio al paese, am- 
mettendo anche essa le necessità accennate 
In principio, ciuò del: pareggio e delle im- 
pos.e; ma le sue proposte sono insutficienti 
a pareggiare la categoria prima. 

Le proposte della Commissione ece. 

La differeza ira le proposte del Go- 
verno e quelle della Commissione è minore 
nel 1894-95, dato il rinvio dei provvedì- 
menti, ma è sempre notevole, suppusta l’ac- 
cetazione di tutte le proposte della Com- 
missione, anche delle econumie militàri che 
la Camera ha respinto, 

La deficienza maggiore, derivante dalle 

proposte della Commissione, è di quindici 
milioni pel 1894-95, di 34 milioni e mezzo 
pel 95-96, e così di seguito. 

Ricorda ancora una volta che sono già 
insufficienti al ‘pareggio della categoria 
prima le proposte del Governo; quelle della 
Commissione, anche amettendole tutte, la- 
scierebbero un deficit addirittura gravis- 
simo. 

Dimostra che, accettando invece le pro- 
oste dell’ on. Colombo, mancherebbero 32 

milioni nel 1894-95 e dopo 49 milioni. In- 
fatti l'on. Colombo suppone possibili 96 
mil'oni di economie sui soli servizi civili in 

cinque sti. «ge «go . . 

Escluse le spese intangibili, militari, di 
riscossione, per la magistratura e per le 
carceri, resterebbero 210 milioni su cui do- 
vrebbero farsene 96. di economie, cosa evi- 
dentemente impossibile. 

L'on. Prinetti, riconoscendo il deficit dei 
100 milioni, propone di ripararvi spazzando 
via 137 milioni di imposte attuali e sosti- 

tuendovene 130 che egli suppone poter ca- 
vare dal 3 per cento di imposta sull’ en- 
trata netta, fondata sopra calcoli assoluta- 
mente ipotetici. i 

L'on. Luzzatti, riconoscendo pure il de- 
ficit, toglie 70 milioni dalle proposte mi- 
nisteriali, sostituendovi un pulviscolo di 
iccole tasse e riduzioni di spese, alcune 

delle quali sono accettabili e già allo stu- 
dio, altre di lento svolgimento e da effet- 
tuarsi con i pieni poteri, ma che tutte in- 
sieme non bastano certo a provvedere al 
disavanzo. Tenendo però conto di varie 0s- 
Servazioni e proposte della Commissione e 
di suggerimenti utili di parecchi oratori, 
per rendere più facile la discussione, pre- 
senta un testo emendato dei provvedimenti. 

Il testo dei provvedimenti emendato 
Anzitutto sostituirà al decreto una legge 

come fu fatto cento volte, introducendovi 
la quota di spese, calcolata in riduzione 
del dazio di consumo, sulla facoltà ai Co- 
muni di aumentare le sopratasse fino al 
113 del dazio governativo e ritoccando di 
21100 il prezzo del sale tino. Altre modifi- 
cazioni introdurrà relativamente alla ric- 
chezza, mobile, applicando |’ aliquota del 

20 0l0 anche per la rendita dal 1 luglio 94, 
lnoltre saranno proposte r duzioni alla ca- 
tegoria B ed ‘alle ritenute per lasciti ad 
Opere pie, che paghino l'aliquota del 20 
per cento; abolita la tassa di negoziare per 
tutti i titoli di Stato o sociali, cui si ap- 
plica la ricchezza mobile al 20 per cento, 

In ordine alla circolazione è disposto a 
SOpprimere il termine dei tre mesi per 
l'applicazione più restrittiva pei 125 mi- 
lion ed a mantenere la restrizione del cir- 
colazione circa i conti correnti; ma per un 
terzo accetta 1l concetto della Commissione 
per assicurare che 200 milioni sieno riserva 
metallica. di biglietti e per 1 eventuale 
aumento di bighetti di Stato contro piena 
riserva con garanzia. o 

Accetta anche la proposta della commis- 
sione che la. prescrizione» dei. biglietti {da 
lire 25 vada per, metà alla cassa di yvec- 
chiaia e che 11 termine per la prescrizione 
dei biglietti consorziali 0 già consorziali da 
5 e 10 lire scada il 1 ottobre 1894 invece 
del 1 luglio, 

cana 
L'oratore riposa alcuni minuti e intanto 

nell’aula sì intrecciano cominenti anima- 
tissimi, 

La R. M. e i titoli del Debito pubblico 
Riprendendo a parlare, il ministro tratta 

la questione della ricchezza mobile e: della 
sua applicazione ai titoli. del debito. pub- 
blico, Di che non è giusto. combat- 
terla come un imposta speciale nuovamente 
inventata, e che non è possibile escluderne 
i portatori esteri, Spiegando la indole della 
nostra imposta di ricchezza mobile che è 
progressiva, secondo la natura dei redditi, 
e le diminuzioni delle varie categorie già 
fatte nel 1866, nel 1868 e nel 1370, prova che i titoli al portatore, se garantiti dallo Stato o da pubblici poteri, hanno speciale qualità di durata o di solidità, di sicurezza, 
ai, negoziabilità, di realizzibilità, che giu» 
stilicano pienamente una maggiore aliquota 
di tassa ; e quanto più grave è la tassa, tanto maggiori debbonò essere le distin. 
zioni, 

dra 

sui anten RT 

_E' però giusto che le obbligazioni ferro- viarie sociali con garanzia dello stato deb- bano essere trattate ‘al pari dei titoli dello Stato. 
Ma tutti i titoli al portatore, colpiti dal= l'imposta al 20 010, si esentano per equità dalla non lieve tassa di negoziazione ‘o di circolazione. D’ altronde i titoli ‘di Stato 8’ avvantaggiono in capitale di ciò che per- dono in rendita, come avvenne nel 1868 e com’ è avvenuto ora. Cita in prova del suo asserto i corsi della rendita a Parigi negli ultimi mesi. Ai. forastieri non è possibile fare una situazione privilegiata. Anche in Inghilterra ed in'Austria sono colpiti. E lo esentarli adesso equivarrebbe a riconoscere ingiusto ciò che si fece ‘nel 1868 e nel 10. 

; Come spiegò il Peel, ed è stato pi ripetuto, il reddito deve essere cp eralte dove si origina. Non. è possibile fate un ti. ‘tolo speciale di debito estero, anche ‘perchè mancherebbe il' modo più agevole di salvare gli scambi internazionali, arrecando gravis- simi sbalzi nel Corso dei cambi ‘all estero Il mercato estero accetterà volentiòri il ti- tolo 4 per 100 tetto, considerando il minore interesse di 0.34 come un riscatto ‘da’ ulteriore imposta anche generale ; ‘mentre secondo il nostro diritto e secondo le stesse proposte della commissione e ‘di molti ora- tori, ora la rendita vi è soggétta. ) 
Dimostra infine come sia equo che al ri. storo, della finanza contribuisca la forma di ricchezza che più ne, trae beneficio ‘e che rappresenta una ingente sommA,. essendosi 

dopo il 1868 emessi circa ‘6 miliardi fra debito «consolidato e debiti redimibili, 
: La circolazione 

Il ministro passa a spiegare AMmpiamente i decreti reali concernenti la circolazion La condizione della circolazione trovata dai Governo, era intollerabile, non per effet. di eccesso di carta di Stato, inferiore “a alla richiesta, ma per eccesso di “ifeola zione bancaria, cui ‘nessun freno erà ‘valso ad impedire, \ 
Nonostante le disposizioni della Je Banche non cambiavano; il che ‘era ind coroso lasciar durare, Pu quindi giuocoforz: a dichiarare la Inconvertibilità dei biglietti. ma doveva essere è ‘fi dichiaratà & solo vantaggio dello Stato e pei biglietti n con provvedimenti analoghi 

ogni 

gge, le 

del baratto, non in oro; ch 
impossibile, ma ‘in carta 
meglio garantita, perchè g 
soro e dall'imposta. 

A provvedere al cambio si son dati propo 1 PRI di nuovi et ri ato n luogo di 200 in orò i ili i come riserva piena di quelli Mie Non è indifferente 
dalle Banche anche 

quello del 28 marzo, Ottenuta anche l’ as- sicurazione ché i 200 milioni Sarebbero stati 

i 20 maggio la 

Frattanto Ogni vizio so i ria j pra 1 risultati nel- l Ispezione è prematuro e campato in aria, ;Sontro chi, come 1’ on, Luzza: ti, paventa diminuzione delle riserve méttalliche, il mi- nistro risponde coi fatti. Dal 20 dicembre al 
massa delle riserve 

sar” 
a 



Di n A TIRI CITTADINO LA? 

‘che è eresciutta di 34 milioni; la circola- 
Zione ‘per conto del commercio è diminuita 
invece di 80 milioni e quella per conto del 
tesoro .di. 95. Al 10 dicembreila Banca di 
Italia aveva circa; 18 milioni di circolazione 
scopetta.:. ora ‘invece, ha un margine legalé 
di-eirca 70 milioni. L'aggio, ch'era salito 
circa, al 15 0[o, a metà di gennaio, ora è | 

-. disceso a 1lb-Jp2. 

” 

« «Governo ,di rovinare i comuni, 

3 

v0e3 

"ma perchè soccorta nei casi in cui non vi 

ll 

È sii 

La rendita a. Parigi scese nel gennaio 
fino..a 72; ora, malgrado l’annunzio della 
maggior ritenta, è sopra 78. Queste cifre 
incontestabili: provano: che l’effetto dei de- 
creti è stato*tutt’altro che nocivo. Non si 
pretende con ciò di aver-risanata la -circo- 
lazione. Ci vuole altro! Ma si è voluto 

"metterla=sulla buona via. 

® 
de se K 

L’on. ministro si riposa alcuniminuti, 

I provvedimenti e i comuni 
‘ Riprendendo il discorso, rileva la colpa 

che: si fa.-ai provvedimenti proposti dal 
Certo,, 08- 

serva l'on. ministro, qualche. turbamento 
è stato ‘arrecato per necessità di cose nelle 

‘agenzie dei comuni; .ma si è cercato e. si 
cercherà ridurre tali turbamenti al minimo 
possibile. In ogni modo darà. ai comuni equi 
compensi. 

H' strano che si gridi contro l'abolizione 
dél’'dizio sulle farine, vero sollievo per i 
consumatori poveri, specie in Sicilia  éd'in 
Puglia. Tuttavia ‘si ammette dal soverno il 
rimborso ai comuni della quota corrispon- 
dette di spese di riscossione (oltre due mi- 
lioni) ela facoltà ‘a quelli, che non hanno 
ecceduto il limite legale, di reimportre per 
loro'conto'un'terzo.: Il consolidamento del 
dazio ‘consumo’ inoltre ‘assicurerà’ per | 10 
anni un beneficio notevole ai comuni, che 
ammonterà ad 'oltre'20 milioni. 

Il maggior aggravio per la maggior rite- 
nuta ‘sui titoli dei prestiti dei Comuni sarà 
ridotto. sensibilmente, abolendo la tassa di 
‘circolazione. 

L’abrogazione dell'art. 272 della legge 
comunale e provinciale ricorda che era già 

‘’stataà proposta tale ‘e quale dali’ on. Luz- 
zati, che ora se ne lamenta, 

Altri compensi sono. offerti ai Comuni; 
\assoggettando alla sovraimposta il maggior 
"valore .dei fabbricati, ottenuto .mercè: la 
revisione, e preparando con ognì cura la 

riformà det tributi locali, con la ‘quale si 
‘cercheranno per‘ Comuni nuovi’ cespiti 

"d''entrata’rel gas, nella luce elettrica, nei 
‘materiali ‘di ‘costruzione, nei velocipedi. 

Tidispensabilé* alla‘ Vita” economia ‘dei 
+ Corpi docali è Ja restaurazione della Cassa 

depositi e prestiti, arrestando il suo esau- 
. rimento se rifotnendola ‘di nuovi introiti, 
non perchè sia incentivo allo indebitamento, 

‘è Tnodo di provvedere altrimenti ed in specie. 
per la conversione dei debiti più gravosi. 
Dimostra. come l’impiego in rendita sia 
stato molto più vantaggioso ‘alle fopere pie 
‘dell'impiego in fondi. Tuttavia: per i red- 
diti colpiti da maggior ritenuta, propone 

-. la soppressione della tassa. di. manomorta. 
Inoltre sì sottrae all’ aumento generale, nzi 
si propone di diminuire in notevole. misura 
la tassa, di successione ..sopra. i. lasciti! ad 
istituti di beneficenza, 

II Tesoro e VP economia nazionale 
Le ‘condizioni del Tesoro non sono. peg- 

giorate, anzi sono migliorate, nonostante 
“la diminuzione di 24, milioni. nelle riserve 
‘auree, perchè si sono pagati all’ estero per 

.; 119. milioni, pur. riscattando i. quattro imi- 
lioni (di. rendità piguorati. presso i banchieri 
di Berlino, tr 

Il ministro non trova giusta l'accusa che 
‘nel suo, piano egli non abbia tenuto alcun 

‘‘; conto: dell’ economia, nazionale. Data la ne- 
‘‘'cessità delle imposte, egli. ha cercato di 

‘’ ripartirle equamente su tutte le. fonti, della 
ricchezza, salvo quelle già troppo aggravate; > 

Leone i fibbricati, e con minore aggravio 
#‘delle: meno prospere, come le industrie. L'à- 

* ‘‘polizione del''dazio, sulle farine va a favore 
““délle plebî' rurali, agglomerate specialmente 

fin ‘Sicilia èdin Puglia. I piccoli redditi 
'’’sono esentati dagli aumenti della fondiaria 

e'‘della tassa sulle successioni. L'entrata è 
‘proposta con aliquota bassa, ma come tassa 
‘complementare ed. inizio delli trasforma- 

..zione dei tributi. i 
7) * ‘Alle riforme tributarie si studiano, ma 
‘© fion si possono improvvisare . Si cercherà 

‘‘— ‘ché dovranno tealizzàrsi Con i pieni poteri, 
< B'impegna ‘di farné per 50 milioni. Del resto 43 > 

duche di ricavare qualche risorsa da picco- 
1° lissime imposte e così sì potrà rinunciare a 

‘richiedere uno dei decimi sulla fondiaria: 
‘Ricorda le affrettate riforme dei diritti 
di cancelleria e ‘della tassa sugli spiriti, che 

‘. fecero perdere molti milioni allo Stato. 
‘Parimenti respinge l'accusa che si tra- 

‘«Scurinò lè economie, Il governo tra l’ econor 
‘mie già proposte nei bilanci 9495 ed altre, 

| heanche le economie s' improvvisano. Non 
* Ogni diminuzione di spesa è utile. 

Si citano esempi di spese, come quelle 
.. per la sicurezza pubblica, per la magistra- 

tura, per la filossera, la. cui diminuzione’ 
Ù 

volte ‘|’ apparente-ridazione dei pubbliei uf- ‘fici si traduce in maggiori spese, Tutti in 

Do fatale all’ economia nazionale, Molte! 

vocano le economie, ma nessuno vuole quelle 
che colpiscono il proprio paese. 

La massima parte degli oratori ha r pe- 
tuto che la ‘potenzialità contribuiva del 
paese è diminuita, che di ciò è prova la 
diminuzione delle entrate dello Stato e che 
quindi dalle nuove imposte non si ricaverà 
alcun fruito, perchè si perderà altrettanto 
sopra altre entrate: 

In queste affermazioni vi è molta 
razione. 

Una osservazione attenta‘ degli attuali 
fenomeni economici esclude lo eccessivo sco- 
raggiamento. Le entrate sono diminuite 
anche perchè gli italiani fanno una vita 
economica, più prudente, e perchè si è ri- 
dotto l’ eccesso delle opere pubbliche. 

Il. movimento industriale è accresciuto, 
migliora il commercio internazionale, Rat- 
frontando l'Italia con gli altri Stati d'Eu- 
ropa nel periodo 1890-93, se ne deduce che 
l'aver essa soltanto accresciuto nétevol- 
mente le sue. proprie entrate doganali in 
quest'anno, è dovuto all''aggio. | 

‘Escluso il grano, la massa dei valori im- 
portati. nei primi quattro. mesi del. 1894 è 
inferiore ;di Il per cento a quella dei mesi 
corrispondenti del 1893, mentre ‘la media 
dell’aggio è stata di 14 per cento. La dimi- 
nuzione delle tasse sugli affari ‘è insignifi- 
cante. Sulle ferrovie sono diminuiti i viag- 
giatori, ma sono cresciute le merci. Il cori- 
sumo del sale é in aumento, non' ostante 
l'aumento: della: tasse. 

Migliotando il ‘bilancio, si ‘gioverà alla 
fortuna. privata e pubblica, in misura molto 
maggiore dell’aggravio che si imporrà. ai 
contribuenti. 

esaga- 

I decreti reali. 

Il ministro risponde, all’accusa. di. aver 
abusato dei decreti reali, che;. del. resto, 
la stessa Commissione dei Quindici approva 
tutti nel merito. Bisogna riportarsi ‘al mo- 
menti. eccezionalmente difficili e gravi, in 
cui furono emessi èd alli necessità che 
qualcuno si assumesse la responsabilità di 
rimediare senza indugio. L'aumento della 
circolazione fu decretato per non far fallire 
alcune Casse di risparmio e per migliorare 
l'ordine pubblico in Sicilia e ‘in Puglia, e 
per evitare la speculazione ‘ fu' necessario 
decretare i due provvedimenti connessi del 
l'aumento. del grano’ e dell'abolizione del 
dazio sulle farine. ‘1 ‘decreti ‘sulla circola- 
zione sono giustificati dall’ urgente bisogno 

‘di’ moneta spicciola e dalla ‘necessità di 
regolare la inconvertibilità dei biglietti, di 

‘esser sicuri della cassa pér pagare i buoni 
"del Tesoro e ritiraré la rendita pignorata: 
a Berlino e rialzare, come tu diffatti rial- 
zato, il nostro credito ‘calmando il panico 
generale. 6 

Del ‘resto si vedono gli effetti dei decreti: 
Assicurati nuovi introiti, poichè i catenacei 
non diedero il menomo adito alla specula- 
zione; aumentate le riserve delle Banche; 
diminuita la carta in circolazione ; pagati 
molti milioni all’ estero; rialzato 11 prezzo 
del consolidato ; diminuito l’aggio. 

Conelusione. 

L'ideale cui tendo non è quello attribui- 
‘tomi di pagare tutte le spese, compresi gli 
ammortamenti e le ferrovie, con le entrate 
ordinarie : — ne siamo pur troppo lontani. 
L'ideale pratico ‘immediato che si’ deve 
raggiungere per salvare dal’ precipizio la 
Nostra finanza è quello di' pareggiare il 
bilancio effettivo entro il 1895-96, provve- 
dendo coì debito e col consumo di patri- 
moniò alle costruzioni, ma seuza ‘ricorrere 
a nuove emissioni, 

A: raggiungerlo occorre uno sforzo vigo- 
roso' per -risalire ‘ad un punto ‘in 'dui ci sia 
concesso prender fiato, «ltrimenti precipi- 
teremo, 

L'aumento del debito pubblico negli ul- 
timi anni, ha divorato tutti 1 proventi delle 
imposte ‘e'| delle economie’ realzzate alla 
spicciolata. Occorrono imposte a pronto et- 
tetto ed economie radicali audaci è continue. 

Non è vero che sì faccia politica fastosa. 
Hi'spendono' dieci ‘milioni di meno negli 
armamenti; 17 ‘mmliom'n'meno negli altri 
servizi; si diminuiranno ancora ‘altri 25 0 
30 milioni. Nessun atto fastoso. ‘ci si può 
rimproverare. Nessun Ministero ‘si è tanto 
preoccupato della finanza è ‘del pareggio. 
Di son chiesti poteri eccezionali per r.du- 
zioni che uumsi potrebbero fare con pre- 
ventive discussioni parlamentari, 

Promettere di piu ed ammassare grosse 
cifre senza essere sicuri di poterle mabte- 
nere, sarebbe ingannare 1 paese. 

La grave situazione vrichiedé. provvedi- 
menti prout. ed: energici, il rigetto di que- 
sti provvedimenti, equivarrebbe a perdere 
un anno. A. novembre forse:sarebbe troppo 
tardil 

Non-ho ambito: a questo posto, ima desi- 
derovlasciallo con la coscieuza sicura di 

‘aver fatto: 1: mio dovere. Lale'era, n pri- 
mo luogo, dire la verità; li‘ ministro cita 
una recent \irase di Imbriani; 4 vero pa- 
bravttismo s'u nel dire (a’verstà.; Quando 
la parola vera tende a scongiurare del mali 
per la patria, è sempre pi ‘ola di patriota, 

1 L'on: Marmi l'erdinando el’on. Mar- 
tinì Giovanui nella discussione del bilancio 
della guerra, l'ou, Colasauni ‘l’altro ‘giorno, 
hel citare le parole con cui chiusi |’ esposi» ' 

KREUARIE 
x 

zione finanziaria, mi fecero dire: Dio salvi 
la nostra cara patria! Non è esatto; disse: 
Dio protegga! Il compito di salvarla dalla 
rovina economicave finanziaria tocca a voi, 
colleghi cari, col vostro voto coscienzioso e 
coraggioso ; pensateci | 

ORE AE — 

Messina — Scoppio di un petardo — 
Nel pomeriggio dei 29, sul terzo pianerottolo 
della scala ‘della questura esplose un petardo 
senza recare alcun danno. Si è scoperto } autore 
che è certo Capoceupo Salvatore, diciottenne, ap- 
prendista tipografo. Confessò dichiarando che 
volle vendisarsi di un delegato che mesi addietro 
non volle prestarsi a farlo. ricevere dal. fratello 
da cui era stato discacciato. Il petardo era for- 
mato da una bottiglietta di vetro piena di pol- 
vere e circondata da filo di ferro. 

Bulgaria -- Le dimissioni di Stambuloff 
— Da Sofia in data. 29, si ha: 

Il gabinetto Stambuloft ha rassegnato colleti 
vamente: le dimissioni. Tale fatto non giunge inat- 
teso perchè il gabinetto voleva da certo tempo 
creare mell’interho una Situazione netta. 

Assieurasi che il ministro degli esteri, Grekoff, 
gs’ incaricherà di ricostituire il gabinetto. 
SEITE RISELACA Peo, ARR IEINI — 
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- DEL GIORNO 31 MAGGIO 1894 — 

Udine-Riva Io Altezza sui marem. 131 
sui suolo m. 20, 

resterieo Vario 

1g Crescente 
eyî Vario, pioggia 

Tomperatura: sassima 20,--. Minima 12 — 

adia 1597 Acqua caduia m. 7,18 
Aitr) fenomeni : 

Bollettino astronomico 
E) Loana 

Leva ore: Europa Ceutr. 4.16. Leva ore 1.56 a. 
Passa al moridiano » 123.49. l'ramonta 13.86 p. 
Tramonta a. 7.84 Età giomns 26 

Fonumoni: 

Ò 

Giustizia distributiva 

Sia lo slancio d'un solo animo! nobile, 
“sia l'impulso di parecchi generosi, ogni 
nuova istituzione che si fonda per giovare 
ai propri simili, dinota un ‘miglioramento 
nella società, un progresso nel bene. Ma, 
se si applaudono le nuove opere, se ci cre- 
diamo ‘obblig@ti a secondare i progetti di 
beneficenza per l’ avvenire, sarà pure dover 
nostro aiutare con ogni. mezzo possibile 
quelle istituzioni che, fondate già da molti 
anni, riuscirono utili alla società. 

Avendo ‘occasione da qualche tempo di 
visitare un Istituto. nostro; ingiustamente 
dimenticato e trascurato dal ‘pubblico, ne 
venni a comprendere le tristi condizioni e 
perciò alzo la mia debole voce, ben con- 
tenta se gioverà; a. chiarire le idee sbagliate 
che in generale si hanno a suo riguardo. 

Parlo dell’ Istituto derelitte. i 
Nel 1834, ad opera di due benemeriti 

fondatori padre Carlo nob. de Filaferro e 
padre Luigi Scrosoppi, sorgeva la Pia Casa, 
collo scopo di raccogliere, mantenere d 
istruire fino all'anno ‘XIX le: fanciulle de- 
relitte, male custodite, abbandonate, 0 
punto educate dai propri genitori, 

Il numero delle accolte, nei primordi 
dell'Istituto, fu modesto ;:ma col progre- 
dire del tempo ed.in causa dell’aumentata, 
povertà e corruzione della classe meno ab- 
biente o decaduta,.1l bisogno andò crescendo 
ed oggi si trovano 80 fanciulle interne 
quasi, per intiero a carico dell’ Istituto. Co- 
deste fanciulle sono affidate alle suore della 
Provvideuza ; dopo l'istruzione obbligatoria 
e pareggiata alle altre scuole pubbliche, 
imparano il cucito, .1l ricamo, le faccende 
di casa ecc. onde mettersi in grado di prov- 
vedere onestamente a se stesso. 

L'Opera Pia.:tiene pure aperta. ed unità 
all’ Istituto una casa apposita dove trovanò 
ricovero ed assistenza quelle giovani. che, 
dopo essere state dall’ Istituto collocate in 
servizio presso famiglie civili, si trovassero 
momentaneamente senza impiego; ciò allo 
scopo che, spinte dal bisogno, non si dieno 
alla vita disonesta, 

Inoltre frequentano le scuole esterne 
circa 70 fanciuile, le quali veugono istruite 
e custodite durante l’intera giornata, ri- 
cevono al mezzogiorno la minestra ‘e’ la 
polenta, perchè povere e per essere i loro 

da vivere. 

Dalla fondazione fino alla morte del 
padre Luigi Scrosoppi, avvenuta il 3 aprile 
1884, l’Istituto potè sostenersi colla’ ren- 
dita del suo tenue patrimonio, colle elar- 
gizioni dei benefattori e specialmente colla 
carità dei cittadini e provinciali. 

sia ben provvisto, che vi sia chi continui 

genitori occupati nel lavoro a guauagnarsi 

La morte di parecchi benefattori, l'opi- , 
nione erroneamente invalsa che l'Istituto! 

‘"duta di questo Uomitato che avrà Juogo 

larghi sussidi, hanno ridotto 
6 1 pubblico a ben misera cosa. 

In conseguenza di ciò la -earità pubblica 
non. viene in aiuto, la rappresentanza .del- 
l’Istituto sarà obbligata limitare  sensi- 

bilmente il numero delle graziate cittadine 
e provinciali; essendo evidente che la ren- 
dita fruttifera:di L. 5522,18 del patrimonio 
dell’ Istituto, gravata dal peso delle. impo- 
ste e dei restauri, non può bastare al man- 
tenimento e spese d’ istruzione di. 70 fan- 
ciulle, 

Le Suore prestano tutta intera e gratuita 
l’opera loro alle ricoverate interne ed alle 
70 esterne, come ho già detto. 

Devo anche far osservare che questo 
Istituto non apre concorso in una data 
epoca dell’anuo; ma, ancorchè i posti delle 
gratuite sieno coperti, in qualunque mo- 
mento, accoglie fanciulle che, pet il biso- 
gno urgente 0 l'abbandono pericoloso, ri- 
chiedessero di venire ricoverate. 

De l'infanzia disgraziata desta in noi tanta, 
compassione che stimiamo altamente chi 
cerca’ d’ alleviarne le sofferenze e. miglio- 
rarne le condizioni; se il soccorso ai vecchi 
ed «inabili ai lavoro ci sembra sacro dovere 
d’umanità, atto altrettanto nobile, obbligo 
ugualmente imperioso,; è quello , di proteg- 
gere gli anni dell'adolescenza, i più difti- 
cile. per Ja. donna affamata, abbandonata 
ed. esposta; ai mille pericoli che ne derivano. 

Qualsìivoglia ideale ci siamo formati. sul- 
l'avvenire sociale, qualunque sieno, le con- 
vinzioni religiose, non v'è dubbio possibile 
sul gran danno che ne deriva Lalla società 
lasciando le adolescenti strette dai bisogni 
d’ogni sorta, in balla di se stesse e peggio 
ancora fra le mani di chi ne. può sfruttare 
la. miseria. Istruite. con massime-religiose 
morali, avvezze all’ ordine, all’obbedienza, 
alla nettezza, al lavoro, collo scopo prefisso 
d’imparare a. guadagnarsi il pane, rien- 
trando nella società per la quale vennero 
educate, vi porteranno i buoni germi indi- 
spensabili alla donna, 

Se. va. bene, che i giovinetti sieno cu- 
stoditi, educati a diventare galantuomini, 
è indispensabile. che le fanciulle riescano 
oneste. Soltanto la virtù della ‘donna. po- 
trà guidare a buon porto la barchetta 
della famiglia in questo mare burrascoso 
di, passioni violenti e di desideri sfrenati. 
“All’uomo si può perdonare se sbraccian- 

dosi a gridare in piazza al mattino, rientra 
nella pace della famiglia alla sera e. riac- 
quista col lavoro febbrile il tempo perduto; 
la moglie non deve dimenticare mai la sua 
natura mite e riservata. Ma il correre le 
vie nell'adolescenza affamate e straccione, 
non sarà certamente la miglior scuola per 
formarsi la felicità nella pace domestica. 

Non ho l'intenzione di rivolgere un fer- 
vorino agli Udinesi e provinciali; conoscendo 
il vero stato delle cose, volli spiegarlo, per- 
chè ritengo ehe molti avessero in proposito 
un idea affatto diversa. In tal modo  sol- 
tanto. posso comprendere come, iù una 
città tanto benefica. che può vantarsi di 
provvedere largamente alia classe stortu- 
nata; l’Istituto Derelitte riceva meno di 
100 lire all'anno di sussidi! Non è ùun’e- 
sagerazione della mia fantasia, è un tatto 
positivamente doloroso, Appunto per la me- 
schinità della cifra, convinta Che non si 
faccia perchè non si sa, certa che la dire- 
zione aell’ Istituto non avrebbe osato’ mai 
chiedere l’ elemosina e piuttosto si sarebbe 
ridotta con gran dolore a restringere, di 
molto la sua opera benefica, volli parlare. 

Le autorità, le istituzioni pubbliche, i 
cittadini che sogliono in date circostanze 
ricordarsi di vutte le altre opere buone, 
non tralascino questa sola; avvertendo che 
} Istituto Derelitte ha sempre gradito uon 
soltauto le otierte in dauaro, ma in gra- 
naglie, vino, generi alumentari, qualunque 
douo possa giovare allo scopo. Lu famuighe 
sì ratumentino dell'Istituto nei lieti 6 du- 
lorosi momenti; anzi sarebbe bene fossero 
dedicate a ciò le offerte che si usano fare 
in sostituzione di torcie per la morte di 
donne o fanciulle, destinando ad altri quelle 
per la morte del maschi. Nelle-lbrerie 
Gambierasi, ‘l'osolm è Bardusco, che si 
prestono ad altre beneticenze, si ricevereb- 
bero certamente le offerte, a maggiore co- 
modità dei donatori. 

Del resto le persone di buon cuore non 
hanno bisogno di suggerimenti eu ognuno 
comprende come la carità rivolta ad un’1- 
suituzione nota per lo scopo e per i 
vantaggi suoi, riesca ben più tiurita che il 

| succorso prestato &ila prima ‘persona sco- 
nosciuta che s' Incontra per vin, 

Alle signore; specialmente, raccomando 
le fanciulle derelitte. Non si abbia a' dire 
che le povere donne, già oppresse da tanti 
pregiudizi e pericoli, sieno dimenticate an- 
‘che nel bene ; che le agiate, strette da con- 
venienze e passioni puerili, non vogliono 
rivendicare nemmeno la ‘parola che, per 
esser ‘donna, appartiene loro di diritto ; la 
carità, i 

Ma sieno ‘fatti, non parole. 

ELENA FABRIS BELLAVITIS, 

. Com tato Protettore deli Infanz a 

S'inwta la 8. V. ad intervenire alla se- 
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Il CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 31 MAGGI1O-1894 

il giorno di Lunedì 4 Giugno alle ore 1 
pomeridiane in una sala del Palazzo Mu- 
nicipale. 

; Oggetti : 
1. Nomina del Comitato esecutivo per il 

festival, e relativo modalità. 
2. Fissare il giorno della festa. 

Camera di Commercio ed arti della 

Provincia di Udine 

Metida bozzoli 1894 

Udito il parere della Commissione  no- 

minata dalla Camera di commercio: e dal 

Municipio di Udne, e composta dei dpr 

Mangilli march. Fabio, presidente, | sara 

dini Michele, vice-presidente, Broili pr 

seppe, Brunich Antomo,, Carrara Ot Der 

d’Arcano co. Orazio, di Trento bario ; 
Antonio, Disnan Giovanni, Lotti Giov. 2A DI 

Lovaria co. Giuseppe, Mestroni Luigi, Pa 

tarotto Giovanni. 
Si fa noto ; 

I. Che nel corrente anno 1894 si for- 
merà un prezzo medio per ciascuna delle 

seguenti categorie di bozzoli annuali (esclusi 

i polivoltini) : Ra POARI 

a) gialli ed incrociati gialli, © 
v) verdi, bianchi ed. incrociati bianco- 

verdi. 
II. La Metida verrà determinata dal com- 

lesso ‘delle sole. partite di bozzoli verifi- 

cate nel peso e nel prezzo alle pubbliche 
pese, presenti alle partì contraenti o i loro 

incaricati, partite che saranno registrate 

dalle Commissioni locali in base al regola- 
mento 8 aprile 1891. 

UI. Ad evitare litigi, sarà bene che le 
parti, espressamente dichiarino in quale 
delle due categorie dovranno essere ciassi- 

ficati i bozzoli e stabiliscano inoltre se in- 
tendono di riferirsi alla. metida provinciale 
o a quella speciale di un dato mercato. 

IV. Per togliere l’uso di arbitraria pre- 
levazione di bozzoli a titolo di senseria, € 
per regolare l’azione dei sensali, la Com- 
missione si atterrà alle norme disciplinari 
approvate nel 1881 della Camera dai com- 
mercio e dal Municipio di Udine. 

V. L'epoca utile per la registrazione dei 
contratti daterà dal giorno 7. giugno pros- 

det Il pubblico mercato di Udine avrà 

luogo in Piazza Vittorio Emanuele sotto la 

Loggia Municipale. 

Udine, 26 maggio 1894. 

Il Presidente 
A. MASCIADRI 

Il segretario 
Dott. Gualtiero Valentinis 

Pingue lascito alia Congregazione 
di Carità di Udine 

L'altro ieri, è morto di paralisi pro- 
gressiva il sig. Giorgio Aghina, assai noto 
in tutta la Provincia per aver tenuto ne- 
gozio di ombrellaio sotto i portici di Mer- 
catovecchio durante più di mezzo secolo. 

L’ Aghina, che da qualche anno erasi 

ritirato dal commercio, cedendo il negozio 
ad un suo nipote, con | attività @ l’econo- 
mia era riescito a formarsi un’ ingente so- 
stanza, che sì fa ascendere -a circa 210 mila 
liw, tra caso @ Udine, uno stabile a Tri- 

| cesimo, denari © cartelle di rendita. Egli 

era vedovo, senza prole, e. non avea che 

nipoti e prompoti, tutti in condizioni piut- 
igere. Serio teataniento 17 settembre 1886. rogiti 

Notaio Rubbazzer, cui aggiunse un codicilio, 

avea disposto di tutta la sua sostanza, con 

varî legat, a favore del fratello e della 

Congregazione di Carità di Nebbiuno (Pie- 

3 atria. ; 

po "i tempo pare sieno cambiate 

‘le circostanze ed insieme anche le volontà 

dell’. Aghina, poichè in un nuovo ventananio 

olografo di data 1. Giugno 1889. che gli si 

rinvenne nelle tasche della giubba, dispo- 

neva della sostanza intera & favore della 

Congregazione di Carità di Udine, coll’ob- 

bligo di realizzarla. © di 1mpiegarne la 

rendita a benefizio delle famiglie povere, 
cop uno speciale riguardo aì poveri della 

arrocchia di 3. Nicolò, a cui il defunto 

. SI DaLATA inoltre deì seguenti legati: 

Lire 30 mila alla Congregazione di Ca- 

rità di Nebbiuno; lire 8 mila alsig. Paolo 

) che fu per molti anni suo agente e 

"e {è fino alla morte; lire 8 mila ad una 

È dfn ote e lire 8 mIa alla domestica 

rea Pico. Ad esecutore testamentario 

poi è sempre nominale il Notaio Rubbazzer. 

{o dicesi, quest'ultimo te- 

sa aree delie caratteristiche, 

che potrebbero offrire il destro, a chi ne 

avesse interesse, di tentare un giudizio di 

invalidità del medesimo ; giacchè, oltre a va- 

rie ripetzioni 0 anche a una contraddizione 

sull’ importo del legato della nipote, è scritto 

con un certo disordine che chiameremo to- 

ografico. Di fatti dalla L pagina si salta 

silla LI, da questa alla 11; sarà forse stato 

un mero capriccio, ma che potrebbe forse 

ofirire buon ‘gioco ‘al legali, maestri nel- 

V imbrughare le matassa. 
Curatore . giudiziario della sostanza è 

V avv. Conie Ronchi, i 

d'Aghina contava 86 anni, 

n'a 

Ai funerali, veramente modesti, che ebbero 

luogo stamattina alle 9 nella chiesa di S. 

Nicolò, intervennero, oltre molti sacerdoti ; 

il Sindaco, l'avv. Vatri, presidente delia 

Congregazione di Carità, gli assessori Cap- 

pellani, di Trento, Disnan, Mason, Anto- 

pini, i consiglieri Beltrame, Pletti, Pedrio- 

ni, D. Romano ed alcuni orfanelli di Mons. 

Tomadini. Sulla bara eravi una corona in 

metallo, senza il nome del donatore. 

Parlarono sulla bara il Parroco di S. Ni- 

colo e l'avv. Daniele Vatri. 

Bollettino giudiziario 

Il Dr Mussinano venne nominata notaio 
a Tolmezzo; Pellegrini, cancellisre alla pre. 
tura di Palmanov?, gà sospeso dalle fun- 

zioni, fu dispensato dal servizio, ed am- 
messo alla pausione. 

La nostra società di tiro a segno 
premiata 

Nella recente gara di tiro ch’ ebbs luogo 
a Milano la Soczetà di Udine ottonne il 
ì7.0 posto (medaglia d’argento) fra 25 
società premiate nella categoria 1V, premi 
di rappresentanza. 

1 primi tre premi (corona d’ argento) 
iurono guadagnati dalle società di Verona, 
Soave e Torino. 

Ferrovia friulana 

Ecco | orario dei treni che dal 10 giugno 
in poi circoleranno sulla ferrovia friulana. 

Da Monfalcove partiranno: 
Alle ore 6.05 e 10,35 ant 6,05 e 10,40 

pora. 

Da Cervignano: 
Alie 4,50 e 8,25 ant., 2,05 e 4,20 pom. 

1 17.chilometri che corrono tra Monfal- 
cone è Cervignano vennero percorsa in 55 
minuti, 

‘Ale domeniche e feste vi sarà un treno 
facoltativo in concidenza col treno-gita che 
parte da Trieste alle 2 pom. e che fa ritorno 
alle 11,48 pom. 

accolti perduti e compromessi 
Telegrammi giunti al ministero di agri- 

coltura ‘e commercio confermano le notizie 
raccolte precedentemente intorno agli effetti 
disastrosi prodotti sulle campugne dalle 
pioggie e dalle variazioni di tsmperatura 
verificatesi nelie due ultime settimane. il 
raccolto del fisno è, in molte provincie per- 
duto in part:, sla perchè la falciatura non 
si è potuta fare in tempo, sia perchè il fieno 
già mistuto e stato sorpreso dalle acque. il 
grano, mal secondato dall’ umidità del ter- 
reno, sì sviluppò troppo rapidamente-in erba 
a detrimento dello sviluppo finale in frutto, 
e stante la persistente umidità atmosferica, 
la peronospora si estende nei vigneti e mi- 
naccia di produrre danni superiori a quelli 
dell’ anno scorso. 

Foglia di gelso 
Senza bastone da L. 15 a 1.25 il quintale 
Con bastone da L. 8 a L,19.5011quintale. 

Riograziamenti 
Ringrazio pubbiicamente tutti quanti con- 

corsero con la ‘ioro carità e gentilezza a 
rendere solenne li funerale del defunto mio 
fratello vacerdote Francesco. 
Sono in dovere di manifestare in parti- 

colar. modo la mia riconoscenza al R.mo Parroco di S. Quirino D. Luigi Indri; al- 
l’esimo dottore Scaini, che con indefasse 
cure arrivò a prolungare per un anno quella 
esistenza per me tanto preziosa; alia be- 
nemerita Direzione dell’ istituto Tomadini, 
che Gun tutti gli alunni, ai quali ìl defunto 
fu già precettore, e colla tautara intervenne 
al tunerale; nonché al R.mo kiconomo 8pie 
rituale ed ai Ciero d Jia  t’arrocchia delle 
Grazie, di cui il fraturio mio faceva parte, 
ì quali non solo cclia luro presenza onora- 
Too ll trasporto funebre, ma voliero nella 
loro chiesa parrocchiale celebrare una Messa 
solenne di Requiem, 

La Da riconuscenza non verrà mai meno 
Verso tutte le ctu me persone, che con tanta 
testimomavza d'afletto raddolcirono il mio 
dolore. 

G. B. Fortunato. 

sta 
dl Comitato Protettore dell’ lofanzia rin- 

grazia vivamente io spettabile Uonsiglio di 
anuiuaisirazione del Monte di Pie per 
1 clargizione di L. 100. a favore del Uo- 
Mita to, 

Consimile ringraziamento rivolge; anche 
alio spettabile Consiglio da’ amminisiraziane 
delia Banca d’ivalia per l’elargizione di 
L. 50. 

Programma 
dei pezzi di musica che la Banda Cittadina 
eseguirà questa sera 31 maggio alle ure 19 
112 sotto la Loggia Municipale. 
i. Polka-Marcia Klein 
2. Vaizer « 1 Buontemponi » Aruhold 
3. Vuveriure Montico 
4. bo pourri « Faust » Gounod 
5, Huntazia « Otello » Verdi 
6. Marcia « Biella d’Atalia » Frosaii 

La voce della scienza 

Coloro che sono predisposti all’ attecchi- 
mento deì molteplici mail infettivi che ora 

| ostinano a credersi intangibili dal male e 

serpoggiano nell’ umanità, coloro che sono 
affatti da discrasie costituzionali coma er- 
pete, scrofola, reumatismo, siffilide, debbono 
ricorrere. a rimedi depurativi. di provata 
efficacia. E° la voce della scienza che inces- 
santemente dice loro: premunitevi. Tolto 
l'inquinamento del sangue, mille mali ven- 
gono scougiurati‘e l’uvmo acquista la co- 
scienza del proprio benessera fisico. La Pa- 
riglina del G. Mazzolini di Roma è la sola 
specialità a base di Salsapariglia per cui 
l'inventore abbia studiato e risoluto il pro- 
blema dell'estrazione del principio attivo 
sanza che ne risulti menomata . l'efficacia, 
Ha virtù antiparassitaria e contro le di- 
scresio sanguigna è potentissimo rimedio di 
fama popolare. Oltre le altre tante onorifi- 
cenze conta quella avuta nella mostra di 
Medicina e Igiene di Roma. Quelli che si 

refrattari nati danno ai tempi nostri prova 
di limitato criterio e sono predestinati a 
soccombere i primi nella lotta col male. — 
Si vende in bottiglia da L. 8. Le falsificr- 
zioni sono molte, per cui si vigili bene che 
la Bottiglia sia avvolta all’opuscolo e a 
carta gialla con marca in filograna e leg- 
gere attentamente l’ Avvertenza che si trova 
in prima pagina, e non si confonda con 
altri di nome consimile. 

« Presso l’ inventore — Stabilimento Chi- 
mico Quattro Fontane 18, Roma; si vende 
la bottiglia grande L. 8, la piccola 4.50, — 
In un pacco postale entrano due bottiglie 
grandi o tre piccole: aggiungere L. 0.70 
per l’affrancatura ». 

Unico deposito ‘in Udine presso la farmacia 
G. Comessatti — Trieste, farmacia Prendini, 
farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pon- 

toni - 'Lreviso, tarmacia Zanetti, farmacia Reale 
Bindoni -— Venezia, tarmacia Botiner farm. 
Zampironi. 

DIARIO SACRO 

Venerdì 1 giugno — Ss. Cuore di Gesù, 

GAZZETTINO COMMERCIALE 
Mercato d’oggi 31 maggio 1894 
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- Ricordi del mese di Maggio 
Nella Zibreria. del. Patronato 

trovasi un bell’assortimento di im- 
magini adattatissime per dispen- 
sarsi quale ricordo del mese di 
Maggio. 

ULTIME NOTIZIE 
Ii centenario di Pio IX. 

Abbiamo da Roma 30; 
Stamane alle 9 1j2 nella chiesa di S. Lo- 

renzo fuori le mura ha avuto luogo la an- 
nunziata funzione funebre per Pio IX, 
La ar nl ratio. fu detta da Mon- 

signore Lenti Vice-gerente, con l’assi 
dell’E.mo Card. Paroedbii x cme 

La musica fu seguita dai cantori della 
Cappella Sistina sotto la direzione:del com- 
mendatore Mustalà. 

Dopo la Messa il Card. Parocchi ha fatto 
l'elogio funebre di Pio IX, quindi ha dato 
l'assoluzione al tumulo eretto in mezzo della 
Chiesa. — 

Processionalmente poi tutti i presenti si 
sono recati alla cripta ove è la tomba di 

Assistevano alla Cerimonia tutta la Corte 
Pontificia, il Corpo diplomatico accreditato presso la Santa Sede, le Associazioni ed i circoli cattolici di Roma, le rappresentanze delle Associazioni cattoliche d'Italia, i pel- legrini ed una folla enorme di popolo. 

Finora non si è verificato alcun incidente 
e tutto è proceduto regolarmente. 

Numerose pattuglie di guardio e di ca- rabinieri sono in perlustrazione dal 
S. Lorenzo alla Basilica. PIRRO 

La sentenza nel processo De Felice. 
Telegrafano da Palermo che ieri fu pro- 

nunciata dal Tribunale di guerra la sentenza nel processo De Felice, Bosco e compagni. 
La sentenza ritiene che costoro per mezzo del Socialismo tendessero alla rivoluzione, che in parte si ebbe; quindi essi sono com- plici necessarii è responsabili degli avvenuti 

disordini. 
La sentenza quindi condanna per eccita mento a disordini e cospirazione De Felice a 16 anni di reclusione, 6 di detenzione e 3 anni di sorveglianza ; Bosco, Barbato e Verro a 12 anni di reclusione e a 2 anni di sorveglianza ; Montalto a 10 anni di reclu= sione; Pico a 5 anni della stessa pena e ad da sape di natia Petrina a 3 anni 1 detenzione; Benzi a due anni i detenzione. ra 
Vengono assolti per n i i SUE on provata 

ces Ciralli e Guli. n Lat a sentenza comprende pel De Feli ) elice la degslale de: mandato legislativo ‘e per i condannati la perdita dei diritti civili politici. STRO La sentenza ha prodotto ; rande i i 
sione. 5 DREReE 

Altra bomba a Roma 
Ieri nel vicolo Divino Amore, n ici nanze di piazza Borghese, sopra ipa zale di finestra al piano terreno al :Mini- stero di grazia e giustizia è scoppiata una bomba. La detonazione fu intesa nei più lontani punti della città, Molta gente È le autorità accorsero nella località allo scop- pio; i danni materiali si limitano alla di tura di vetri e di davanzali della finestra, Fortunatamente non si bh ; a ade Ò 

sun ferito. plorare nes- 

Il nuovo ministero francese 
Parigi 30. — Cambon ha rifiutato i tefoglio degli cori Hanotaux le plan ato. Carnot ha firmato i d i di i 

dei nuovi ministri. altro, 

|1TELEGRAMMI 
Buenos Ayres, 30 — Gli affari pre paralizzati. Ne sono causa etti. l'aumento dell’aggio sull’oro e la dimali 6 zione delle esportazioni. Dani 
Parigi, 30 — Coatrariame 

visioni, ufficiosamente Saia pa della caduta del Gabinetto Perier @ prima del l’accordo anglo-congolese, una nota sulle inci doni contro |’ accordo italo-in- glese, fu indirizzata ieri al itali 
etti ida 6 governo italiano. 

due decessi di colera as 
sospetto, . 

iatico, e un caso 

Notizie di Borsa 
31 Maggio 1894 

Rendita it. god. 1 genn. 1894 da L | id. id. 1 lugl. 1894 ao 

Antonio Vittori, garante responiabiia 

«JOHANNISBRUNNEN » 

ste 1882. 

Alcalina, acidula, liti i » litica, ferroe r 
sostanza organiche. 3 VASO 

medicamentose da tavola, 
Suroga completamante le più celebrate acque minerali delle lontane fonti di Bi- 

lin. Giesshùbl, Vichy, Fentscher, Selters. 
Riconosciuta, dopo il trasporto, di com» posizione conforme a quella trovata dal- 

l'illustre chimico Gottlieb, del Cav. Prof. G. Nallino D rettore della R. Stazione spa= rimentale agraria di Udine e da questi dia 
chiarata facile a conservarsi inalterata. 

Come presso le suddette fonti anché a Gleichenberg esiste un 
mento di cura, 

Rappresentanza generale con deposito presso 

Pio IX. Viene data una nuova assoluzione, 
Quindi dal notaio Firrao fu redatto l'atto di consegna del monumento eretto dal Co mitato per la tomba di Pio I dn X alla Santa 

gherie, 

(Vedi avriso IV pagina), 

isslawitz si ebbero 

id. austr. in carta da F.9825 » de 55 Ade -»  inarg. » S8.—- » 9825 Fiorini effettivi da L 223.50 » 224 aucanote austriache » 22350 » 294 — Marchi germanici » 18625 » 187— Marenghi » 22 12 < 2218 
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LG di GLEIGIENBERS (Sti) 
Medaglia d'oro a Parigi 1878 e B 1888. Diploma d'onore a Gras 1880 CUOR i 

. 
. 

. di . a #2 E a più economica fra le migliori acque 

rinomato stabili». 

PICO € ZAVAGNA - UDINE vile della stazione i 
Vendesi nelle principali farmacie e dro: 

1 I 
Acqua di Cilli KRohitsch 

@
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IL::CLITADINO; ITALIANO DI GIOVEDI 31 MAGGIO 1894 

per. l Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente . all’ Ufficio Annunzi 
liano. via. della Posta 16; Udine. 

del 

‘ Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francoforte, Trieste, Nizza, Brescia ed Accademia Nazionale di Parigi 

La, sottoscritta direzione si pregia avvisare Ja spettabile chertela, che Ja mondiale ANTICA FONTE: DI PEJO. già diretta per circa 30 anni dalla Ditta Borghetti di 
‘Brescia, ora è passata in proprietà della nuova. Ditta CHIOGNA-MORESCHINI di Brescia in forza dell’ asta 27. luglio 1892. Perciò si prega. indirizzare tutte le ordinazioni 

;alla isottostritta: Direzione. Via. Palazzo Vecchio 2056. Onde poi non abbiano a succedere equivoci sì avverte ancora, che la Ditta Borghetti esasperata per la perdita dell'Antica 
Fonte Pejo; ora tenta di smerciare i Acqua del ccsì detto ‘Fontanino (già ‘diretto dal Signor Bellocari di Verona) sotto il nome di Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde 
confonderla colla rinomata. Antica Fonte di Pejo, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre. ACQUA DELL'ANTICA FONTE. PEJO, 

‘a solamente ACQUA. PEJO. e ciò per non restare ingannati col Fontanino. L° acqua della rinomata Antica. Fonte 
:nDeposito in: dine — Comessatti — Fabris — Uomelli, Farmacie. 

VEE 

non 
Pejo, si può avere in tutte le principali farmacie del Regno. 

LA DIREZIONE — CHIOGNA-MORESCHINI. 
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Il FERRO MALESCI 

| Volete godere \uona salute e viver lungamente ? 

FERRO MALESOI 
Indicato dai primari Medici ed. Igienisti Italiani ed Esteri 

con Medaglie e Diplmi d’onore K{lcostiluenie depurativo cel Sagl nei RR. 

Galassi, Lessona, Di Lorenzo, Shivardi, Tomaselli, Spediacci, Cozzolino, De Luca, Bartoli, Blasi 

Brugnoli, Morselli, Galvagni, De Giovanni, Ceccherelli, Patella, Corona, Cesari, ed ‘altri trema 
celebri Medici italiani ed esteri. 

FATE USO DEL 

IL MIGLIORE 

ADOTTATO 
t Spedali e Case di salu e 

— sr it 

eno successo dai primari clinici d’ {talia come: De Nasca; Tommaso 

Dott. Carlo Saglione, Medico di S. M. il Re d’Italia, Protessori Groci 

si può prendere in tutte le stagioni ed è prescritto dai Medici per 
guarire radicalmente l’ anemia, la clorosi, (colori pallidi) leucorrea, (fivri bianchi) amenorrea, 
(mestruazione nulla o diflicile) tisi, si/ilide, costituzionale, scrofola, malattie esaurienti ed: epi- 
demiche (influenza, colera, tifo, ecc.) ed in. generale tutte quelle /orzme mordose che provengono 
da indebolimento ed alterazione della massa del sangue. 

Vendesi;presso tutti i bugni. liquoristi, 
droghieri, farmacie-e bottiglierio, 

lì FERRO MALESCI 

Il'FERRO MALESCI e 

pes 

tw
 

7 
È Li) 

. 

Chi vuol procurarsi un. bel. libro «di devozione, assecisndo alla bellezza 

modicità nel prezzo,; si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. 

SPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI 

LIBERI LI DEVOZIONE 
Merluzz o ed a tutti gli a 

GUARDARS: DA 

provato essere la causa prima di ogni malattia. 

gli aliri vantati medicamenti ferruginosi, e ciò 1n virtù della sua completa assimilazione è ‘dif- 
fusione nel nostro organismo. 

La facilità di mescerlo da sè, e il suo tenue prezzo lo rendono '*un: medicamento prezioso e 
sostituibile con gran vantaggio alla Chiba, Arsenico, Mercurio, ‘Trefusia, ‘al disgustoso Olio: di 

Esigerela Marca di Fabbrica e la firma del preparatore. 

Formola 12.00 Ferro chimicamente puro 

distrugge i dacilli patogeri i quali la scienza ha ormai luminosamente 

l’ ancora di salvezza per la sofferente umanità ed è superiore a tutti 

ltri ferruginusi, 

LLE CONTRAFFAZIONI E PESSIME IMITAZIONI 

pressa 

AVVISO 
Come per lo. passato, ist toscritti vendono ‘anche 

‘quest’ anno ;la.ben.conesciuta. acqua minerale alcalina 

acqua, di Cilli,, di, cui garantiscano la purezza, es- 
‘sendo la sorgente sicurà, da ‘i filtrezione .d' altre 
acque, come.avviene di sovente in altre fonti. 

Le sue qualità, medicamestose la fanno raccoman- 
:dare.oltrechè come acqua da. tavola, nete diverse 
atfazioni dello..stomaco e della vescica, come lo at- 

testano. numerosi certificati. di..«primarie* sotabilità 
mediche.:fra cui. il prof, Semmola, Senatore: del 
Regno, e prof. Da«Dominicis di. Napoli ed i prof. 
Goitlieb..di.Graz..e..F.co..Sehuster. di RKohitsch ed 
altri. Vendita: al. minuto presso la Bottiglieria iorta 
Via Paolo Cancani. . 
“Deposito sall’ingrosso Sub. Aquileia. 

Fili DORTA, 

GLI LICCIEZ 

i Kostreinitz presso Robhitsch (Stiria) detta ‘anche 

CPNINSNEISNENE 0 

IL LOLE = BIANGARD I, \ 
l all'Ioduro di Ferro inalterabile 

APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI, MEDICINA DI PARIGI 

E PERMESSA;LA VENDITA IN ITALIA 
CON PARTECIPAZIONE DEL. MINISTERO DELL’ INTERNO :A ROMA 

in data ‘del 23 Dicembre 1890. 

Partecipando delle proprietà dell'Todio e del 

Ferro, queste Pillole vengono prescritte daimedici da 

oltre quarant'anni in tutte-quelle,malattie ove occorre 
un’ènergica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 

Esse offrono: ai medici un agente terapeutico dei 

più ‘energici per istimolare l'organismo e modificare 

le costituzioni linfatiche; deboli o affievolite, 

E IN. B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere 

Pillole di Blancard, esigere il 

nostro:sigi;lo d'argento reattivo, ta nostra 

firma ‘qui allato, evil.-bollo dell' Union 

des Fabricants. 

FARMACISTA \ASPARIGI, RUE BONAPARTE, 40 

ri, Ogni Pillola contiene centigr. 0,05 di Iodnro di ferro puro inalterabile. 
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Assortimento candele .di. cera e |M 
torci a consumo, sia per processioni 
che per funebri. 
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GIORNALE di KNEIPP 

: Col 1. Giugno 1894 il GIORNALE di KNEIPP, 
indicatore utliciale del sistema di cura Koeipp,.entra 
nel suo secondo anno di ‘vita. Per dimostrare l' im- 
portanza di questo periodico basta il fatto che nel 
primo,anno di, sua esistenza ha. ottenuto grandissima 
d'ffusione, non soltanto inctutta..ltal a, ma anchean 
Austria, Svizzera, Fravcia ed America. 

ll GIORNALE: di KNEIPP \' organo il più au- 
torevole.e più esteso. del movimento Kasipp., — 
Conviene oltre a scritti or g.nali.de'l’ illustre pirroco 
baverese; una copiosa serie di articoli di med ci se- 

guaci del.sun-sistema, casi di malattie, | corr:spon: 

denze; consìgli medici ece. 
‘© MU GIORNALE di KNEIPP: è indispensabile a 

dalle loro, malattie ai sani per prevenirie. 

IH FGIORNALE di KNELPP esce il 1 e il 16 
di ogni mese! )n tascicol. di 24, pag:rie in 4.0, reale. 

per'iglil altrivSiati L. G.R0. i 
(Zip abbenati al GIORNALE di KNEIPP. po- 

tranno avere cunsu.ti intorno «a malati.e sp: cisl sul, 
.periodico stesso, O se sia pù opporttuno; per lettera. 
‘“Si'ricevono ancheuserzioni di prezzo di cent. SO 

 pér)liniea: — Pubblicità 8copyiniva cent, >. la. pa- 
© rola. minimum di ogni avviso celt. SO. 

L’uffic.o di Amminisirazione ‘del GIORNALE 
‘di KNEIPP, è in Udine, via della Posta..16. 

tutti; agi ammalati per trovare il modo di guarire. 

Prezzo snnuo; d' abbinamento per l’Italia IL. © 
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della Posta 48, Ddine. 

L AOLLOBIAA SULUDILE 
è vivamente raccomandata dai medici perchè è il più na- 
turale, pronto, efficace RICOSTITUENTE ; sempre pre- 

"4 feribile al preparati di ferro e arsenico nella cura. dell’ 

® 

ia 
$ 
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ANEMIA 
CLCROSI 

NErVOSISMO 
INDEBULIMENTI 

DiSPirEesIEz 

e in generale (nelle: malattie derivanti da IMPOVERIMEN 
TO'DEL' SANGUE; Tollerata anche dagli stomachi più 
delicati. Piacevole al palato. Trovasi sutto forma Piltolare 
— Liquida e. Vinodi peptone di:carne all’ Emoglobina 

Vendesi presso i fabbricatori 

DESANTI & ZULIANI 
Chimici-Farmacisti = Via Durini, 11-13 — Milano 

e presso 1 principaii grossisti e farmacisti, 
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preparato con processo speciale dal Prof. SALVATORE GÉROFALO 
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Approvato dal Consiglio Superiore di Sanità; prescritto dai 
PAIS RI di = al eroro Da pel medici ‘a tutti gl’ mdividui uffettà da tubercolosi, bronchiti ca- 

: È dia sita j À ° [carro pulmonaie acuio e cronico, uffezwoni della larinye e delia 

soli (cent ‘60. Il più erande e va- frac. 
L’ Anti-bacillure, preparato per base di creosoto, balsamo di Tolù 

glicerina, codeina ‘ed arseniato, di soda dotato di gusto gradevole im” 
pedisce subito i progressi del.male, uccidendo il bavillo di Koch, 1- 
noltre esso possiede tutte le proprietà tonico-ricostituenti, rinforzando 
lo stomaco e promuovendo l’ appetito. La tosse, la. febbra 1° espetto- 
razione, i sudori notturni e tutti gli altri sintomi della consunzione 
migliorando sin da principio e cessanu rapidamente con l’uso regu 
lare dell’ Anti-bactliure. 

l'rezzo di egui buttiglia con istruzione L.4 
(Aggiungendo: L. 1 per spese di posta è di imballaggio; lag dra si spe- 

È» disce an tnitoil kKeguo, Irealante pacco: pustale), È 

pd Unico deposito in. PALERMO presso la Z'armacia Nazionale, via 
%& Tormieri, 60, — Ivi dovranno dirigersi le richieste, accompagnate da 
% Uartoline-vaglia, 

Scrivere chiaro nome, cognome e domicilio, 

x|KQUOROGNORONGKBI: IXGNEGX 
Uleografie della Sacra Famiglia 

Oleografie. del formato 42 per 32, la copia centesimi SO; 
al cento L, 45 — Oleografie del tormaty v4 per (24, la 
copia cent, 15; al. conto lir. iz — Oleograne del for- 
mato.26 per 19, la copia cen. XC;1il cento lire > — 
Oleografie (Einsiedel,} gel iviu ato 24 per 16, la copia cent 
20. i 

Dirigere le domande. alla Libreria Patronato, «via della 
Posta n. 16, Udine, 
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